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Il Capitano

Urla belluine
echeggian dal Viminale,
è giunta una missiva
che non è elettorale.
Dice: fare attenzione
che può scattar
la procedura  d’infrazione.
Rutta e scorreggia
l’uomo barbuto,
perché teme 
d’esser fatto cornuto.
Vengo in Europa,
urla disfatto,
la faccio a pezzi
ma rimango un coatto.
Partirò da Milano,
io sono il Capitano.
Tutto questo,
vade retro,
avveniva tempo addietro.
Mo’,
lo vedete,
è andato al Papeete
e come un giovane ardito
s’è bevuto più d’un mojito.
Ahitè,
calda e tosta
sarà la tua giornata,
impensabile e sorniona
arriverà la tranvata.

image1.jpeg




